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All'ospedale di Pescara «morti sospette» 
• • ' • i — i • • • • • • • • • • • 

Due mèdici e due infermieri 
sotto accusa per omicidio 

La denuncia dai genitori di un bambino nato settimino - Il caso singolare di 
un uomo di 58 anni deceduto mentre lo trasportavano da un reparto all'altro 

PESCARA — Due medici e 
due infermieri professionali, 
del reparto di chirurgia orto­
pedica dell'ospedale civile di 
Pescara sono stati avvisati di 
reato per «omicidio " colpo­
so ». E' l'ultima notizia, in 
ordine di tempo, che riguar­
da il nosocomio pescarese. 
ma nell'ultima settimana al­
tri casi hanno turbato l'opi­
nione pubblica. Tre morti (un 
neonato settimino, un uomo 
di 58 anni, una donna di fi!)). 
sulle quali si sta indagando 
mentre un ragazzo di 22 anni. 
ricoverato in rianimazione do­
po una banale operazione, non 
ha ancora ripreso conoscen­
za. I quattro casi non sono 
collegati, anche se la loro 
sequenza mette il dito su una 
vecchia piaga: la superficia­
lità nel modo di lavorare. 
spesso denunciata da degenti 
e dai sindacati dell'ospedale. 

Questa volta il tradizionale 
clima di omertà si è rotto. 
Ha cominciato la madre del 
bimbo nato settimino. Giulia­
na De Lia. dipendente dello 
stesso ospedale, con un espo­
sto alla magistratura. Ave­
va partorito senza assisten­
za, e riteneva che l'incuria 
dei medici c'entrasse qualco­
sa con la morte del neona­
to. Dopo pochi giorni, la pri­
ma morte « .'.trana » ("invece è 
probabilmente la più spiega­
bile. anche se la procura del­
la Repubblica sta ancora cer­
cando di valerci chiaro). 

Un uomo di 58 anni, origi­
nario di Campobasso, arriva 
al pronto soccorso con gravi 
problemi respiratori. Non si 

;>a perchè, viene dirottato nel 
Reparto Chirurgico. Da lì in 
Medicina, dove si richiede la 
consulenza neurochirurgica e 
del primario del reparto ria­
nimazione (l'uomo proveniva 
da una clinica per malattie 
mentali). Dopo poco muore. 
La direzione sanitaria, che 
sta svolgendo un'indagine pa­
rallela a quella della Procu­
ra. ritiene che l'uomo aves­
se una broncopolmonite in 
fase acuta. 

Fatto sta che nessuno — nò 
in Chirurgia né in Medici­
na. nò gli illustri consulenti 
— ha pensato di fare una 
cartella e il certificato di mor­
te l'ha stilato il pronto soc­
corso. al quale la « patata 
bollente » del malato pacco 
postale è stata rinviata. 

I Ed ecco i due casi più gra-
| vi, quelli che hanno porta­

to alle incriminazioni per 
* omicidio colposo »: due ope­
rati per frattura, poco dopo 
il ritorno in corsia, al risve­
glio dall'anestesia, si sento­
no male. Una donna. Maria 
Leonzio, di 69 anni, muore 
quasi subito, dopo essere di­
ventata cianotica. Cianosi 
post-operatoria anche per un 
giovane di 22 anni. Ercole 
Alessandroni. che viene im­
mediatamente portato in ria­
nima/Jone dove è ancora 
in coma. 

Vi è il fondato sospetto che 
il personale sanitario addetto 
alla sala operatoria (chi ma 
tonalmente l'abbia fatto lo 
stabiliranno gli interrogatori 
dei prossimi giorni) abbia 

Sparatoria nell'ospedale di Massa 

Detenuto ricoverato 
fugge ma viene ucciso 

MASSA — Un detenuto ricoverato in ospedale, venuto in 
possesso di una pistola, è fuggito ferendo alcuni agenti ed è 
stato poi ucciso dagli agenti stessi. Il detenuto è il cittadino 
francese Georges Rossi, di 23 anni, di Marsiglia 

Ieri sera, non si sa in che modo, l'uomo era riuscito ad 
entrare in possesso di una pistola. Con l'arma ha minacciato 
il medico oculista dott. Lenzetti prendendolo in ostaggio e 
proteggendosi con la sua persona nel tentativo di fuga. Te­
nendo il medico sotto la minaccia dell'arma, Rossi è sceso 
dal terzo piano raggiungendo l'ingresso dell'ospedale; Nel 
frattempo era stato dato l'allarme e sul posto sono giunte 
« volanti » della polizia. Sorpreso mentre fuggiva ha fatto 
fuoco ferendo alcuni agenti che hanno reagito uccidendolo. 

scambiato i tubi dell'ossigeno 
e del protossido d'azoto, che 
compongono la miscela ane­
stetica durante gli interventi. 

L'errore — come rileva il 
direttore sanitario in una re­
lazione che è stata presenta­
ta l'altra sera in una com­
battuta riunione del consiglio 
di amministrazione dell'ospe­
dale — dimostra un modo di 
lavorare di una superficialità 
estrema. Non solo i due tubi 
sono di colore diverso ma 
hanno « prese > diverse: ri 
spettivamente esagonale e 
triangolare. Superfluo sottoli­
neare. poi. che qualsiasi me­
dico o infermiere conosce le 
proprietà tossiche del protos­
sido d'azoto allo stato puro. 

Tutti i casi mettono a nti 
do carenze che sarebl)e in­
genuo definire tecnici!.». La 
stessa relazione della dire­
zione sanitaria — ora anche 
una commissione d'indagine 
nominata dal consiglio d'am­
ministrazione affiancherà il 
direttore — mette in luce 
qual è il « cancro » principa­
le. Primari che preferiscono 
stare rintanati nei lussuosi 
studi privati interni ai repar­
ti. assistenti che non voglio­
no « prendersi responsabili­
tà » che non competono loro, 
personale paramedico frustra­
to dall'autoritarismo 

Si crea un circolo vizioso. 
una corrente di aggressività e 
di incuria che viene a scari­
carsi nel suo « oggetto » ter­
minale: il paziente. 

n.t. 

Nuovamente smentito il ministro dei trasporti 

A Punta Raisi 
anche il nuovo 

radar sarà 
insufficiente 

Burrascosa riunione con i controllori 
del traffico aereo - Il parere 

di un esperto - Sotto accusa l'area 
scelta per costruire l'aeroporto 

che si trova in una zona « coperta » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ora da « perfettamente in 

regola ». gli impianti e le infrastrutture del­
l'aeroporto palermitano di Punta Raisi sa­
rebbero addirittura « sovrabbondanti ». 11 
ministro dei Trasporti. Vittorino Colombo. 
ha rincarato la dose dei suoi — a dir poco — 
atupelaccnti giudizi sullo scalo. Ed ha di­
ramato questo incredibile aggiornamento ri-
spetto alle dichiarazioni già rilasciate a Pa­
lermo all'indomani della strage, in risposta 
ad una richiesta pressante di interventi da 
parte della regione siciliana. 

Era stato il presidente della Regione, 
Mattarella. in seguito ad energiche pressio­
ni del PCI. a rivolgersi al ministro con una 
dettagliata lettera, per sostenere la strin­
gente « necessità di dotare lo scalo di tutte 
le più moderne e sofisticate attrezzature og­
gi disponibili per aumentare al massimo il 
suo livello di sicurezza ». 

In contrasto con la versione rassicurante 
di Colombo (che viene seccamente smenti­
ta. tra l'altro, dall'intervista che pubblichia­
mo accanto con uno dei massimi dirigenti 
degli assistenti e controllori della naviga­
zione aerea) Mattarella aveva chiesto co­
me mai. malgrado il ripetersi di sciagure 
aeree a Punta Raisi, l'aeroporto palermita­
no. a differenza degli altri due scali italiani 
ubicati sul mare (Genova e Venezia) non 
avesse goduto di radicali miglioramenti tec­
nologici e di infrastrutture. 

La risposta di Colombo, quasi sprezzante, 
è che «gli impianti, in alcune parti, risul­
tano addirittura sovrabbondanti ». tali da 

«non richiedere» (sic), insomma, quel «pò 
tenziamento e quell'adeguamento » che era­
no stati richiesti dalla Regione siciliana. 

Le preoccupazioni sullo scandalo — Pun­
ta Raisi, che non sembrano scalfire la sicu­
rezza di Colombo, hanno invece costretto 
un altro ministro — il responsabile del di­
castero della Difesa — Attilio Ruffini a pioni. 
bare venerdì pomeriggio a bordo di un jet. 
Lo stesso aereo, tornato a Roma, ha portato 
a Punta Raisi ieri mattina, il generale del­
l'aviazione. Bartolucci. responsabile dei ser­
vizi di controllo del traffico aereo, il quale 
in tutto segreto ha avuto ieri negli uffici 
della torre di controllo di Punta Raisi un 
infuocato incontro con i militari addetti alla 
assistenza al traffico aereo nello scalo pa­
lermitano. La riunione è durata quattro ore. 
Alle 13.07 l'aereo militare è ripartito alla 
volta di Ciampino. 

Intanto è stato indetto uno sciopero che 
interesserà gli aeroporti di Punta Raisi e 
di Catania e che si svolgerà durante l'arco 
notturno (dalle 17 alle 5 di ogni giorno) 
a partire dal 16 gennaio, per una durata di 
15 giorni. Lo hanno deriso le organizza­
zioni sindacali del trasporto aereo FIPAC-
CGXL e UIGEA-UIL al termine di una 
serie di assemblee convocate a seguito del­
l'incidente avvenuto a Palermo, e sulla si­
curezza ed efficienza degli aeroporti na­
zionali. 

v. va. 
Nella foto: Ancora si lavora per i l recupero 
delle vittime 

Non basta una astratta politica di difesa della natura 

Anche le popolazioni attendono 
protezione nel parco d#Abruzzo 

Nostro servìzio • 
PESCASSEROLI — La po­
lemica sul Parco nazionale 
d'Abruzzo è tornata, in que­
sti ultimi tempi, sulle pagi­
ne di quotidiani e settimana­
li. Anche questa volta la po­
lemica vede schierati da una 
parte i « protezionisti > ad ol­
tranza. dall'altra coloro che. 
partendo - dal principio che 
non può essere in discussio 
ne la conservazione dell'am­
biente. tengono però conto 
della presenza dell'uomo 
nell'area del parco, la dina­
mica sociale ed i relativi 
rapporti di produzione. 
" Affilio Boccazzi su « La 
rivista della montagna » nel 
giugno scorso diceva: * Ogni 
parola detta o scritta sui 
parchi nazionali, ha soffer­
to di un equivoco dt fondo: 
si è dato per scontato che 
le parti in causa fossero i 
protezionisti da un lato e gli 
speculatori dall'altro. Che si 
trattasse, insomma, di una 
lotta tra coloro i quali vo­
gliono salvare la natura e, 
per esuberanza, commetto 
no eccessi di difesa, e chi. 
invece, vorrebbe ricoprire 
monti foreste e lagune con 
strade, edifici, impianti di 
risalita o porticcioli ». Boc-

Gli abitanti di Pescasserolì diminuiti 
del 10 per cento - Un'azione che tenga 
conto dell'ambiente e degli insedia­
menti umani - Chiesta la regionaliz­
zazione dell'ente parco - Dati e cifre 

cazzi prosegue: «Si è seni 
pre preferito ignorare, con 
malafede cristallina, che in­
terlocutori importanti e di­
rettamente interessati sono 
anche le popolazioni che nel 
Parco risiedono e che li de­
vono trarre un qualche red­
dito. conciliando l'esigenza 
molto legittima della propria 
sopravvivenza con l'altrettan­
to irrinunciabile necessità di 
non alterare habitat divenuti 
rari e preziosi per le ric­
chezze naturalistiche che nei 
parchi sono difese ». 

La via seguita dalle am­
ministrazioni di sinistra del 
Parco abruzzese (Pescasse 
roli e Opi) è quella indicata 
da Boccazzi: difesa dell'am­
biente e difesa degli interes­
si degli abitanti del parco. 
* Lo scontro non è puramen­
te estetico — dice il sindaco 
comunista di Pescasserolì. 
Palmino Costrini — ma iure 
ste direttamente il futuro del­

le nostre popolazioni ». 
Il concetto di fondo, me 

gl'io definito, è perciò quello 
della difesa dell'ambiente in 
una concezione globale ed 
antropologica, che tende a 
smitizzare la sacralità del­
l'ambiente stesso ed a postu­
larne la riutilizzazione nella 
struttura produttiva e nella 
organizzazione territoriale. 
Questo perché, come affer­
ma ancora Costrini. tle pò 
polazioni del Parco si trova­
no in una situazione di sta­
gnazione economica e pro­
duttiva derivante da una po­
litica dt speculazione fondia 
ha e di sfruttamento edili­
zio intensivo, al quale è stata 
sempre contrapposta una ste­
rile posizione di conservato­
rismo oltranzista incapace di 
tracciare le linee essenziali 
di un concreto sviluppo al 
ternatiro alle rapine e ma­
nomissioni della specula­
zione ». 

Una affermazione, questa, 
che viene confortata da una 
serie di dati: nell'ultimo 
quindicennio, quello del 
« boom » edilizio e turistico, 
la popolazione di Pescasse­
rolì è diminuita del 10%. gli 
addetti all'agricoltura dell'80 
per cento, quelli dell'edilizia 
sono passati da 50 a 230. 

L'economia del paese si è 
trasformata quindi da agri-
colo-artigianale. in turistica. 
ma con uno sviluppo talmen­
te distorto che la popolazione 
ne è rimasta del tutto estra­
nea 

Un'altra cifra deve essere 
però citata, per spazzare via 
ogni possibile equivoco: dal 
suo insediamento ad oggi (4 
anni) l'amministrazione di 
Pescasserolì ha incassato ol­
tre mezzo miliardo di multe 
per le costruzioni abusive 
compiute sotto le passate am­
ministrazioni democristiane 

Ora è chiaro che oltre al 
l'azione repressiva, il Comu­
ne aveva il dovere di formu 
lare proposte capaci di ar>-
viare il processo di allarga­
mento dell'occupazione. Una 
serie di proposte, basate sul­
la convinzione, tratta da uno 
studio del prof. Duccio la­
bel, che finalità economiche 
ed ecologiche possono iute-

Una veduta del Parco Nazionale d'Abruzzo 

grarsi in modo da consentire 
un utilizzo razionale, con 
frollato e limitato, dei boschi 
p dei pascoli, anzi un'inte­
grazione — sempre secondo 
Tabet — indispensabile per 
poter garantire un'effettiva 
tutela specialmente per quan 
to riguarda i pascoli. « E' 
questo un altro punto di con 
trasto con l'Ente autonomo 
per il Parco e con gli ispi­
ratori della sua politica », 
dice ancora Costrini. 

Uno scontro, come si vede. 
che va ben al di là dei sem­

plici valori estetici (sui qua­
li pure sono fermi i « prote­
zionisti », giunti al punto di 
sostenere l'immissione di ca­
prioli e cervi nei pascoli, al 
posto degli animali dome 
stici). investendo in pieno i 
rapporti di produzione di 
questa collettività che. pre 
sa nel complesso di tutti i 
comuni del Parco, è passata 
in venti anni di e boom » da 
35 mila abitanti a 27 mila. 

€ Noi chiediamo, conclude 
Costrini, che su questa te 
malica si faccia finalmente 

chiarezza, restituendo ai Co 
munì il loro diritto di ammi 
nistrare l'intero territorio, al 
traverso la regionalizzazione 
del Parco e la soppressione 
dell'Ente autonomo, inter 
rompendo inoltre quella pra 
fica derivante da una cultu 
ra pseudo naturalista che as 
socia gli speculatori alla pò 
polazione che qui sta invece 
disperatamente cercando di 
sopravvivere ». 

Gennaro De Stefano 

ROMA — Punta Raisi: un ae 
roporto sotto accusa. Dopo il 
disastro del 22 dicembre scor 
so. lo scalo palermitano è di 
nuovo nell'occhio del ciclone. 
Imputato principale resta la 
sua ubicazione, con la mon­
tagna a ridosso e il mare che 
quasi lambisce le piste di 
atterraggio e di decollo. Le 
polemiche hanno investito pe­
rò anche le strutture, gli ap­
parati di controllo e di assi­
stenza al volo, la stazione me­
teorologica e le condizioni 
stesse del personale militare 
addetto a queste attività. 

Le carenze sono indubbia­
mente gravi e vanno denun­
ciate con fermezza, evitando 
però di sparare su falsi o 
quanto meno secondari ber­
sagli. respingendo la tenta­
zione — molto forte dinanzi 
ad una sciagura come quel­
la del «DC-9» dell'Amalia, i-
nabissatosi in mare a Paler­
mo — di trovare ad ogni co­
sto un qualche capro espiato­
rio. magari fra i controllori 
le cui proteste appaiono più 
che giustificate. 

Abbiamo parlato di questi 
problemi (e di quelli dell'inte­
ro sistema di controllo aero­
portuale italiano) con il pre­
sidente della « Associazione 
nazionale assistenti e control­
lori della navigazione aerea » 
fANACNA). Carlo Gualtieri. 

Si è discusso molto, in que­
sti giorni — abbiamo chiesto 
a Gualtieri — sulla inefficien­
za del radar di avvicinamen­
to. che non sarebbe in grado 
di fornire ai piloti indicazioni 
di quota, e della scarsa fun­
zionalità delle radioassistenze 
nell'aeroporto di Palermo. Co­
me stanno veramente la co­
se? 

— Intanto va detto che al 
momento dell'incidente del 22 
dicembre scorso, gli impianti 
di radio-assistenza erano 
« perfettamente funzionanti ». 
Tuttavia si deve precisare 
che. per una certa area, il 
radar attuale di avvicinamen­
to d« Punta Raisi è effettiva­
mente cieco. La causa? La 
presenza della montagna Lon-
ga. troppo a ridosso dell'ae­
roporto. che non consente di 
garantire l'intera copertura. 
I controllori cioè vedono sul 
loro schermo gli aerei che ef­
fettuano le operazioni pre­
scritte. ma ci sono delle zo­
ne dove, se ci fosse un ve­
livolo, non potrebbero inqua­
drarlo. C'è da aggiungere che 
il sistema di atterraggio stru­
mentale O'ILS). die indica 
al pilota il sentiero di disce­
sa da eseeuire. non può es­
sere installato nella pista 21 
— dove avrebbe dovuto atter­
rare il * DC 9 » inabissatosi 
ne] .Mediterraneo perché la te­
stata della stessa nista è alia­
si sul mare. Il sistema « ILS » 
Io sj sta invece installando 
per la pista 25. Sotto accusa è 
quindi la scelta compiuta per 
l'ubicazione dell'aeroporto 
palermitano. 

Cosa si intende fare allora. 

visto che il radar di avvicina­
mento installato a Punta Rai-
si e superato? 

— Verrà sostituito con uno 
strumento più moderno. Ma 
neppure questo però sarà in 
grado di conoscere la quota 
esatta degli aerei... 

Per quuli rnofiri? 
— Perché occorrerebbe, per 

superare i limiti esistenti, che 
il nuovo radar — dopo aver­
vi abbinato un'altra apparec­
chiatura radar secondaria — 
fosse inserito in un sistema 
automatizzato, analogo per e-
sempio a quello installato a 
Genova. 

Perché non è stato installa­
to anche a Punta Raisi? 

— La risposta che si dà è 
che questo sistema è troppo 
costoso. Effettivamente esso 
viene considerato, in tutto 
il mondo, necessario solo per 
aeroporti con livelli di traf­
fico molto superiori a quelli 
registrati in Italia. Comunque. 
a parte le limitazioni dell'at­
tività radar, dovute come di­
cevamo alla ubicazione, la, 
soluzione per lo scalo paler­
mitano è quella, già previ­
sta, della utilizzazione di un 
altro radar, che verrà collo­
cato a Ustica e che sarà in 
grado di fornire ai controllo­
ri del traffico di Punta Raisi, 
anche la quota. 

Di fronte alle Carenze che 
sono state indicate ed a cer­
te accuse gratuite, i control­
lori del traffico di Punta Rai-
si — che svolgono un lavo­
ro molto intenso e delicato 
— hanno espresso il loro mal-

i contento. 
— Perché scandalizzarsene? 

Si pensi soltanto che tra i 
controllori dell'aeroporto di 
Punta Raisi c'è n'è uno che 
pur non avendo alcuna re­
sponsabilità personale — è 
ancora sotto inchiesta per la 
sciagura della montagna Lon-
ga. e rischia di essere il so­
lo capro espiatorio. A que­
sto punto è urgente una leg­
ge. che assicuri ai controllori 
del traffico aereo una adegua­
ta assistenza legale. 

Il discorso sulle struttine di 
controllo del traffico aereo ri­
guarda l'intero paese. Che co­
sa si sta facendo per ade­
guarle alle esigenze dell'avia­
zione civile? 

— Il Parlamento ha com­
piuto di recente una indagi­
ne conoscitiva, le cui conse­
guenze pratiche stentano a 
concretizzarsi. I presidenti 
delle commissioni Trasporti e 
Difesa della Camera, Liber­
tini e Vittorelli. hanno chie­
sto al governo di assumere 
una propria iniziativa legisla-

I ti va. per riformare l'intero 
I settore. Autorevoli esponenti 
i di tutti I gruppi della maggio­

ranza hanno dichiarato, a lo­
ro volta, al recente convegno 
della ANACNA. che se Ugo 
verno non si muove, sarà il 
Parlamento ad assumere una 
iniziativa sul piano legislativo. 

Sergio Pardera 

A Mazara del Vallo 

Inseguimento e spari: 
muore automobilista 

L'auto guidata da un pregiudicato non si è fermata 
all'alt dei carabinieri - La vi t t ima è un incensurato 

' PALERMO — E" stato rag 
giunto alla nuca da una sven 
tagliata di ni.tra sparata da 
un carabiniere ed è spirato 
dopo pochi minuti aiiospe 
date. 

ET questo il grave bilancio 
di un drammatico insegui­
mento tra una « gazzella » 
dei carabinieri e un'auto che 
non si è fermata ad un DOMO 
di blocco nel centro di Ma­
zara del Vailo (Tiapam) 

La vittima si chiamava 
Innocenzo Cnstaldo. 38 an­
ni, • radiotecnico. L'uomo, in­
censurato. sì trovava a bor­
do di una « Alfa Romeo » 
guidata da un pregiudicato. 
ricercato perché ritenuto re­
sponsabile di una sene di ra­
pine. All'alt dei carabinieri. 
Gaspare Dardo 23 anni — 
questo è U nome del ricer­
cato —. che poi è stato ar­
restato Insieme ad un altro 
g.ovane Francesco Maniscal 
co. diffidato di polizia, inve­
ce di accostare ha premuto 

' l'acceleratore. 
; I carabinieri si sono messi 
«unito all'inseguimento della 
« Alfa » da bordo della qua­
le — secondo una prima ver 
sione dei fatti — farebbero 
•tati sparati alcuni colpi di 

pistola. 
Dalla .< gazzella » immedia­

ta la risposta: raffiche di 
mura e di pistola. L'insegui­
mento è durato alcune cen 
tinaia di metri. Poi i proiet­
tili dei carabinieri hanno 
centrato il bersaglio e l'auto 
si è bloccata. 

All'interno della vettura i 
carabinieri hanno trovato ri­
verso in una pozaa di sangue 
Innocenzo Cristaklo. 

Scontro a fuoco a Piacenza 

Un bandito ucciso 
dalla PS dopo la rapina 
Feriti anche u n agente e una passante - Non ancora 
identif icato - Vaste battute per bloccare uno in fuga 

Laureato 
disoccupato 

diventa 
becchino 

PESCARA — A Musellaro. un 
paesino quasi unicamente a-
bitato da vecchi, poche case 
sugli orridi canaloni roccio­
si del fiume Orta presso Pe­
scara. avranno forse uno spaz­
zino - becchino laureato in 
scienze politiche. Ad aspira­
re al posto è il dott. Nando 
D'Addano. 27 anni, addotto 
r«vto con 110 >u 110, 

PIACENZA - In una spara­
toria fra tre malviventi e 
una t Volante » della polizia. 
avvenuta ieri a Piacenza. 
un bandito è morto e un se 
condo è stato catturato, men 
tre il terzo è scomparso, ie­
ri — secondo quanto si è 
appreso — tre banditi arma­
ti. a viso scoperto, provenien­
ti da Milano, hanno compiu­
to una rapina nell'ufficio po­
stale n. 13 a Piacenza. 

Dopo la rapina i tre si sorto 
allontanati a bordo di una vet­
tura che è stata successivamen­
te intercettata da una pat­
tuglia della Volante. Ne è na­
ta una sparatoria nel corso 
della quale, oltre al rapinato­
re. è rimasto ferito un agen­
te — ricoverato con progno­
si di sei giorni — e una pas­
sante ricoverata con progno­
si di 16 giorni 

L'intero bottino è stato re­
cuperato. 

La passante, Anna Ansi Ro 

ta. sarebbe stata colpita alla 
testa da un proiettile di rim 
balzo. La Rota stava torna mio 
a casa da scuola, a bordo 
della sua vettura sulla quale 
viaggiavano altre tre persone. 

L'agente è invece rimasto 
ferito di striscio alla mano 
destra. 

Secondo i primi accertamen­
ti Tatti dalla polizia il botti­
no della rapina, avvenuta al­
le 11,50 di ieri, ammon­
terebbe ad undici milioni e 
mezzo di lire. Nella zona è 
tuttora in corso una vasta 
battuta per cercare il terzo 
complice, fuggito a piedi. 

ti luogo in cui è avvenuto 
il conflitto a fuoco fra le for­
ze di polizia ed i banditi è 
una via alla periferia della 
città: gli investigatori riten­
gono quindi che il bandito sia 
fuggito fra i campi. 

FI bandito rimasto ucciso 
nel conflitto a Tuoco non è 
ancora stato identificato. -

Le ipotesi della polizia sui rapimenti Besuch e Bussi 

Due dei sei sequestrati in Sardegna 
forse sono stati già uccisi dai banditi 

Voci « f iduciarie » g iunte agl i inquirent i parlano della tragica conclusione 
delle due azioni criminose - Già pagata una parte dei riscatti 

CAGLIARI - Due delle sei 
persone sequestrate in Sarde 
gna negli ult mi mesi, sono 
state con molta probabilità tic 
cise dai banditi durante la 
prigionia. Sulla sorte dell'im 
prenditore edile tedesco Peter 
Rainer Besuch di 34 anni e 
dell'ingegnere Giancarlo Bus 
si di 47 anni, capo dell'ufficio 
esperienze motori della < Fer 
rari ». rapiti rispettivamente 
il 18 settembre ed il 4 otto-
bre dello scorso anoo. gli stes­
si investigatori non hanno qua 
si più alcun dubbio. 

Mancano le prove materiali 
degli assassini non essendo 
stati trovati i cadaveri dei due 
ostaggi, ma le notizie fiducia­
rie pervenute agli inquirenti 
ed una serie di altri elemen 
ti raccolti durante le indagi­
ni confermano che oramai per 
i due professionisti non vi so 
no più speranze di ritornare 
ad abbracciare i loro fami­
liari. 

Il lungo silenzio dei fuori­
legge, che dura da circa un 
mese per quanto riguarda il 
sequestro Bussi « da quasi 

due mesi per il rapimento Be­
such. non lascia spazio ad ipo 
tesi di facile conclusione del 
le due drammatiche vicende. 
I malviventi che hanno rapi 
to il tecnico della « Ferrari » 
tacciono dal 10 dicembre: un 
giorno prima, dopo aver ot 
tenuto una ottantina di mi 
lioni dagli emissari della fa­
miglia Bussi, avevano richie 
sto un ulteriore versamento 
di danaro e nella stessa cir­
costanza avrebbero fatto sa­
pere di essere intenzionati ad 
eliminare l'ostaggio nel caso 
non avessero avuto gli altri 
quattrini. Una settimana più 
tardi la magistratura, d'inte 
sa con gli investigatori, fa­
ceva scattare l'operazione 
che ha portato all'arresto di 
sei persone — tra le quali due 
sottufficiali dell'aeronautica 
— tuttora recluse nella casa 
circondariale di Buoncammi-
no sotto l'accusa di sequestro 
a scopo di estorsione. 

Parallela, anche se priva 
di sviluppi concreti sul piano 
delle indagini, la vicenda re­
lativa al rapimento dell'im 

prenditore tedesco. Le tratta 
ti ve con i fuorilegge sono in 
terrotU» da metà novembre: 
a\uti circa cento milioni per 
il riscatto i banditi, dopo aver 
assicurato che avrebbero ri 
lasciato il prigioniero, hanno 
anche in questo caso * gioca­
to > al rialzo pretendendo 
un'altra somma di danaro. N'el 
vuoto sono caduti tutti gn ap­
pelli lanciati dall'anziana ma 
dre e dalla sorella del rapito 
le quali recentemente hanno 
dichiarato che si accingono a 
lasciare la Sardegna consi­
derato che i rapitori del loro 
congiunto non si sono fatti 
più rivi e che tutti i tentati­
vi di abboccamento sono stati 
infruttuosi. 

Senza risposta sono stati an­
che gli accorati messaggi ri­
volti ai malviventi dalla mo­
glie dell'ine. Bussi, signora 
Edda Vittoni, che inutilmen­
te attraverso i giornali e la 
radio ha chiesto ai banditi 
notizie dei marito sottolinean 
do che e diversamente non ho 
più motivo di restare ancora 
in Sardegna ». 
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